
ECONOMIA E LAVORO 

Pericoli di recessione Usa 
Sprinkel chiede tassi 
d'interesse più bassi 
alla Riserva federale 

RENZO STEFANELLI 

ma ROMA U nomina di un 
roaganlano alla Riserva fede
rale (prenderà servizio al prl 
mi di agosto) ha rinvigorito la 
polemica di Bervi Sprinkel 
consigliere economico del 
presidente, contro la gestione 
di Paul Volcker È II rialzo dei 
lassi d Interesse delle scorse 
settimane - causa anche della 
ripresa del dollaro, Ieri a 1326 
lire - che non va giù a Spnn 
kc! >L attuale politica mone 
tarla della Federai Reserve -
ha detto alla riunione con 
giunta delle commissioni par 
lamentar! per I economia -
potrebbe mettere in dubbio la 
crescita dell economia nel 
prossimi trimestri se mante-
nula» 

In particolare >un rallenta 
mento drastico della crescila 
monetarla potrebbe mettere 
in forse la continuiti di una 
crescita economica ragione
vole e del livello dell occupa
zione» I reaganiani presenta
no gli Il conto al neonomlna-
to Alan Oreespan L argomen
to di Sprinkel è che I Inflazio
ne non satiri come previsto, 
al 5-6» per effetto della svalu
tazione del dollaro e comun
que che può essere soffocata 
con interventi sul mercato Se 
I Inflazione resterà al 3-4% in
somma, perché I tassi d mie 
resse debbono essere 
dell 8 I0«? (ma un mutuo 
fondiario negli Stati Uniti può 
collare mollo di più) 

Però la risposta Sprinkel 
dovrebbe cercarla nella politi. 
ca economica dell Ammini
strazione, non alla Fed II co
sto del denaro è rincarato ne
gli Stali Uniti ed In tutto il re

sto del mondo non da oggi 
ma dal 1984 la vittoria sul 
I Inflazione non ha riportato i 
lassi d interessi» reali a livelli 
bassi Non a caso ma proprio 
perché II Tesoro degli Stali 
Uniti (proprio come quello ila 
llano) ha rastrellalo enormi 
masse di denaro offrendo in 
(eressi sempre più alti Più alti 
di quelli che può sopportare 
I industria manifatturiera con 
normali profitti 

Proprio ieri a Tokio si e an 
nunciato I impiego ali estero 
di 11 miliardi di dollari per il 
solo mese di giugno II Tesoro 
degli Siali Unni paga rendi 
memi quasi doppi di quelli oi 
tenibili In Giappone o In altri 
paesi Assorbe come una spu 
gna risorse mondiali senza ri 
guardo al fallo che la spesa 
per interessi e diventala la 
londamenlale causa del deli 
clt del bilancio statale (come 
In Italia) 

Nel mese di maggio gli or 
dinotivi ali Industria sono ri 
masti stazionari negli Stati 
Uniti quelli ali Industria mlll 
tare si sono ridotti E una delle 
rare volte che avviene I parla 
mentari sono di fronte ad un 
dilemma tagliare il bilancio 
militare di 20 miliardi di dolla 
ri oppure aumentare di altret 
tanto le imposle? Reagan dice 
di essere contro ambedue le 
soluzioni ma non convince 
nessuno Gli accordi con 
I Urss sul temi In discussione 
consentirebbero una rlduzio 
ne di SO miliardi di dollari an 
nul nella spesa miniare gli a 
cominciare dal 1988 Quesla 
riduzione la orrore ad alcuni 
ambienti Potrebbe però evi 
(are 1 aumento delle tasse e 
dei tassi d Interesse 

«Crescita al 2,5%» dice Banca mondiale 
Protezionismo imputato numero uno 
A farne le spese saranno soprattutto 
i paesi dell'area più povera 

Industria In Brasile Sviluppo 
al rallentatore in tutto il mondo 
La crescita mondiale rallenta Dopo l'Orse lo dice 
anche la Banca mondiale 11 tasso di aumento del 
prodotto del 2,5% non sarà superato se i governi 
dei paesi industrializzati e quelli dei paesi in via di 
sviluppo non combatteranno il protezionismo dila
gante Anche il Gatt conferma una bassa crescita 
del commercio mondiale per 1*87, so lo un aumen
to del 2,5% del volume degli scambi 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA Anche per la Ban 
ca mondiale la crescita eco 
nomica Internazionale sta ral 
tentando per i paesi industria 
lizzati non andrà al di la di un 
modesto 2 5% e se t governi 
non interverranno con politi 
che atte anzitutto a combat 
(ere 11 prò (edonismo dilagan 
te la prospettiva della stagna
zione non potrà essere evita 
la Questo è in sostanza il se 
gnale preoccupalo lanciato 
dalla World Bank che Ieri ha 
presentato il 'Rapporto sullo 
sviluppo mondiale 1987* 

La ripresa mondiate aveva 
preso avvio nel 1983 e I anno 
successivo aveva (atto regi 
strare lassi annui di aumento 
del prodotto reale del 4 6% 

nei paesi industrializzati e del 
5 196 m quelli in via di svilup 
pò Non si era ai livelli degli 
anni sessanta o dei momenti 
più favorevoli degli stessi anni 
settanta comunque si trattava 
di cifre rispettabili Nel 1986 
questi tassi di crescita erano 
scesi rispetti/amente al 2 596 e 
al 4 2% Inoltre aggiunge it 
«Rapporto «ì profondi squili 
bri della bilancia dei paga 
menti nel paesi industrializzati 
(cioè il deficit jsa t < forti sur 
plus di Giai ,jone e Germania 
ndi) non sono sta i risolti e gli 
alti tassi di in te esse reali si 
mantengono a i velli storici» 
Certo I inflazione nei paesi 
sviluppati è contenuta ma il 
calo dei prezzi delle materie 

pnme - il rapporto fra i prezzi 
delle materie prime e quelle 
dei manufatti fatto 100 il 
1980 è sceso da un massimo 
di 128 nell 974 a 72 nel 1986 
e nei pnmi mesi del 1987 e 
calato di 14 punti (dati Banki 
(alia) - e la nduzione dei pre 
siiti ai paesi indebitali hanno 
ostacolato lo sviluppo econo 
mico di questi ultimi e più in 
generale dei paesi in via di svi 
luppo 

Secondo la Banca mondia
le politiche agricole adeguate 
e liberalizzazione degli scam 
bi potrebbero portare la ere 
scita per il penodo 
1986 1995 a livelli del 4 5% 
per i paesi industrializzati e 
del 5 9% per quelli in via di 
sviluppo Se invece le cose 
dovessero restare come sono 
dice il iapporto il pericolo e 
che si creino paesi di -serie A» 
e di «sene B» sia fra quelli in 
dustnalizzati, sia fra quelli in 
via di sviluppo Nella prima se
ne ci sarebbero Usa, Giappo 
ne e Germania, nella seconda 
Italia Francia, Gran Bretagna 
e Canada Per quel che nguar 
da 1 Pus, nel primo gruppo vi 
sarebbero paesi come il Brasi 

Il presiderà della Banca mondiale, Barber Comable 

le, 1 Argentina la Corea Tai 
wan e la Thailandia nel se 
condo gruppo tutti gli altri 

La parola passa ora al 
round dei negoziati Gatt 
aperto a settembie in Uru 
guay Agricoltura liberalizza 
zione dei servizi protezioni 
smi diretti e indiretti saranno i 
temi dei «grande scontro» che 
si va prefigurando in quella st-
de fra le vane aree economi 
che del mondo 

Da parte sua anche il Gatt 

len ha confermato le proprie 
previsioni sul commercio 
mondiale nel 1987 è prevista 
una crescila del 2 5% del volu 
me degli scambi internaziona 
li contro un aumento del 
3 5% dell anno passato Si 
tratta come si vede, di cifre 
che non consentiranno la so 
luzione di nessun problema, 
tantomeno di quello della di-
so< cupazione 11 «vertice di 
Venezia» sembra ormai lonta-

Cala il prodotto interno lordo 
Inflazione al 4,1% 
ma cresce l'allarme 
per l'economia italiana 
MI ROMA La salute dell eco 
nomia italiana non e buona e 
questo allarme era stato lan 
ciato nell ultimo periodo da 
più parti La conferma quasi 
un «termometro» che segna 
un crescente malessere per la 
produzione di beni e servizi 
nel nostro paese viene dai da 
ti sul Pil il prodotto interno 
lordo dei primi tre mesi di 
quest anno resi noti ten dall I 
stai II Pil ha subito un decre 
mento dello 0 4% rispetto agli 
ultimi tre mesi dell 86 dopo 
tre trimestri nei quali si era 
mantenuto positivo E questo 
conferma i segnali d allarme 
malgrado la notizia diffusa 
contemporaneamente di un 
lievissimo calo del) inflazione 
nel mese di giugno il tasso 
annuo si è fermato al 4 1% do 
pò quattro mesi nei quali e ri 
masto preoccupantemente 
•bloccato» sul 4 2 

Nei primi tre mesi del 1987 
ha fatto passi indietro tali da 
fissare la variazione sul meno 
0 4% In conseguenza di que 
sto cala al 2 3% anche il tasso 
tendenziale che si può calco 
lare per la produzione interna 
nspetlo al 2 4 dell ultimo tn 
mestre dell 86 (un risultato 
peraltro già in discesa nspet 
to ai penodo centrale dello 
scorso anno) 

A questo si devono aggiun 
gere risultati tutt altro che pò 
sitivi negli scambi con 1 este 
ro tali da segnare una mver 
sione di tendenza rispetto agli 
ultimi diciotto mesi si è re^i 
strato un aumento dei prezzi 
alle importazioni (+12%) 
contro una sostanziale stazio 
narieta di quelli ali esportalo 
ne (+0 2%) Variazione anco 
ra più sensibile confrontando 

i dati con quelli dello stesso 
periodo dell 86 I aumento 
dei prezzi ali importazione è 
del 3 8% mentre le esportazio
ni segnano una variazione del 
- 1 2 * 

Ali interno di questo dato 
generale del prodotto interno 
lordo vanno segnalate alcune 
differenze Siamo in presenza 
(il dato è ovviamente sempre 
riferito ai pnmi tre mesi di 
quest anno) di un lieve au
mento del valore aggiunto 
nell agricoltura (0 4%) e di 
quello dei servizi destinabili 
alla vendita mentre In calo 
deciso (ed anche questa è una 
conferma degli allarmi lancia
ti negli scorsi mesi) sono I 
comparti dell industria In ge
nerale ti decremento è 
dell 1 5% dovuto principal
mente al settore della trasfor
mazione industriale mentre 
quello energetico si presenta 
stabile e si conferma la dina
mica decrescente dell'indu
stria delle costruzioni 

Notizie non negative, inve
ce (ma non tali da giustificare 
ottimismo) per 1 inflazione 
che in giugno con una varia
zione annua del 4 1% torna a 
scendere seppur in misura 
contenuta La differenza sul 
mese precedente è stala dello 
0 4% in più La variazione 
mensile più alta spetta alle 
spese per I alimentazione 
(+0 6) Nessuna novità, Inve
ce per quelle per I abitazione, 
ma si attende in agosto l'ade
guamento dell equo canone 
Net raffronto annuo, invece, 
ie spese per la casa aumenta
no del 7% seguite dal 6,7* 
dell abbigliamento, dal 4 2 
per beni e servizi, dal 4% del-
1 alimentazione 

•ORIA PI MILANO 
ma MILANO Freni In ritirala su tutta la 
linea compresi 1 cementieri che nelle ulti 
me sedute avevano dato strani segni di 
i Haliti, sostenuti da voti al solito diffuse 
dagli speculatori (Il solo episodio che 
porta alla ribalta un cementiero è l'accor
do Posenti-Monil per I Ingresso nella Edi 
lodale) L Indice Mib accusa una perdita 

1 1 1 1 1 ! 

dello 0 83 per cento in un contesto di 
scambi sempre molto basso (anche sono 
eli 80 miliardi) In flessione anche II titolo 
Fiat malgrado che, in parallelo alla sedu
ta di piazza degli Alteri, Agnelli a Torino 
snocciolava agli azionisti 1 dati del 1986 e 
del primi -I mesi dell 87 prevedendo an 
che per quest anno un risultato «pedo 
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meno equivalente»» Insomma altri lauti 
profitti per il clan degli Agnelli £ tuttavia 
piazza degli Affari ieri non ha mostrato 
neanche un piccolo seflno di deferenza, 
forse perché lo spettro delle azioni inven 
dute ex libiche continua ad aggirarsi 
e non si sa quando sari, esorcizzato 
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GERCV 13% 
G l M 8 B / 9 ( c V 9 ? 5 Y 
IMI ClFt 86/91 INC* 
IMI UNICEM 84 \à% 
I R I A E R I T W 86793 9fc 
IRI ALIT W 84/90 INO 
l R l B R O M A 8 7 t 3 K 
IRI COMIT B7" iS* 
iFil CREDIT e r i 3 f c ' 
IRI S SPIRITO B3 IND 
IRI ST6T 73/88 CV 7 t t 
IRl STET W 84/89 IND 
IRI STETWB4/31 IND 
IRI STETW 85/90 9% 
IRTSTÉrWWBO SÙ% 
ITALQAS 82/88 CV 14% 
totìiòcv 
M & S F C V " 
M6STCV 
M E D I Ò B B U I T R I S P 1Ù% 
MEDIOB BUITONI CV B% 
MEb|Ó8ClflftlSNC?fc 
MÉDIÙ& FiBRE 88 CV? 1 * 
MÉOIOB ÉTOSI 9T CV 1% 
M É D I O S I T A L C E M C V ? * " 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP?* 
MÉTJlÓBMARZOTTOCV/?*" 
MEblOBF-IIHBCVBB'K 
MEDIOB SABAUOfìlS?* 
MEDIOB SELM B2SS 14% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB StPSlCV 8% 
MEDIOB SPIR8BCV 7% 
MEDI0&LJNICEMCV7K 
MEDI08ANCA 88 CV 14% 
M I A A U N 2 A 8 2 C V 1 4 K 
MONTEDSÉLMtoÉTAlOK 
MÙNYÉDltìÓN 84 iCV^ U% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI S 1 / 9 I C V 13% 
PIRELLI 8 S C V 9 76% 
RICV 
SICV 

SNIABPD 85/93 CV 10% 
SOPAF 86/9* CV 9% 
SPFCV7 
sTSipa 
TRlPCOVICH 69 CV 14% 

Con i» 

-no 

ito 
128 

1 '1*0,9 

HO 

UBA 

— 
137C 

103 2 

229 5 

U95 

112 3 

160? 

"142 1 
ÌÓ\ 1 
204 

192 

tsia 
3 7 1 5 

163 

219 
1 100 5 

240 
168 

96 B 

92 

— 
lOS 

3 ( 7 0 

1itì2 

— 
395 

92 
5t2 2 

121 5 

lèi 

92 
'*g6 

Tefm 
B5 6 

103 9 
211 
152 
119 
199 5 

' '642 
112 5 

— — 
91 9 

104 

116 

_ 
1380 

103 5 

_ — 167 7 

_ — — — — — 
— 120 5 

150 1 
370 1 
104 
94 

103 5 

219 
100 

_ 91 2 
219 1 
167 
93 2 

108 7 

&5B 
90 5 

_ 
99 4 

3166 

376 5 
1162 

— 
400 

214? 

121 

182 
1115 
92 

126 
"~56T~ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

AGRICOLA ORD 1/1 
AGRICOLA RlSP NC 
AME PIN 
OIRITCBM 

BAVAFt A 
& BERGAMO 
6 PRÙV LOMBARDA 
POP SONDRIO 
BS PAOLO 6S 
C Ri BOLOGNA 
SCEI 
C Ó M I T 1/1/87 
CARNICA 
CASSA RlSP PISA 
CR ROMAGNOLO 
fiMPA'R'RI NC 
CBM PLAST 
ÉLECTROLLjy ' 
IN Z META 1/1/B7 
LEASING 
BANCA MARINO 
NÒRDlTALIA ÙRD 

VIANINI LAVORI 
C RtSP PFtATO 

2 050/2 OSO 

' ' fl 000/6 050 
280/265 

— / — _ /_ 69 5 6 0 / ' -

/-_ / — _ / „ 

_/_ ~i— 
226 000/— 

_/_ 
•1 V90/1820 

—/— 
F NCOM 
0 S SPIRITO 
PAflNVESY 
S GEMINIAMO S PROSPERO 
V L U D ESTE 
MERLONI 
RAGGIO Di'SOLI ORD ' 
RAGGI 

1270/1355 
„ / „ 

— /— 
™ / 

-/-__/_ 

OBBUGAZIONI 
Tlolo 

MEpjQFIDIS OPT 13% 

MONTEO 78 13 5% 

MONTEO 83 BB 1 IND 

MONTEO 83 B8 2' IND 

OLIVETTI 62 87 

CARIPLO FOND 6% 

CREO FONDIARIO (CV) 6% 

AMM FS 70 90 7% 

AZ AUT F S 63 90 

A2 AUT FS 83 90 2 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT FS 85 92 

AZ AUT F S 86 95 2 

AZ AUT F S 85 00 3 

CITTA MILANO 72 92 7% 

CITTA MILANO 73 93 7% 

CITTA MILANO 76 88 10% 
CITTA GENOVA 76 91 10% 
CITTA NAPOLI 75 95 10% 

(MI 70 B8 28 7% 
IMI 70 88 29- 7% 

IMI 70 88 33' 7% 
IMI 74 94 42 8% 
IMI 75 93 49- 10% 
IMI 77 89 56 12% 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30 D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
OPERE D30 6% 
OPERE TJ30 7% 

OPERE D30 74 8% 
OPERE D30 76 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE 020 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP INT ST 71 91 3 7% 

OP FS 71 91 7% 
OP FS 72 92 2 7% 
ISVEIMER 73 88 21 7% 
C1S 72/87 7% 
ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2 
ENELB4 92 3 
ENEL 85 95 1 
ENEL 86 01 IND 

IRI SDER 62 89 INO 
IRI STET 10% EX W 

l<* 

103 

— 
— — — 
_ — — 105 80 

105 20 

104 60 

103 60 

103 

103 50 

— 
— 
_ — — —. — — — — — i7è 

183 
93 20 
85 

_ __ _ _ _ — — — _ _ _ _ — 105 65 
107 40 
106 

108 70 

107 80 
107 
103 40 
104 
103 90 

95 

PFGC 

— 
_ — — 
— — _ 105 60 

105 

105 60 

103 70 

103 25 

103 30 

— 
— 
— _ — — _ — — — — 176 

183 
93 20 
84 

— —. _ — _ — — — _ — — — _ 105 95 
107 70 
106 
108 70 

107 70 
106 9 " 
103 30 
103 50 
103 75 

94 90 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IHLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

1326 43 
724 B75 
217 295 
644 055 

34 94 
2134 63 
1942 275 

191 125 
9 663 

1602 45 
995 

9017 
672 74 
103 103 
197 58 
207 495 
297 43 

9 242 
10461 

1325 55 
724 96 
217 30 
644 19 

34 97 

2122 
1941 40 

190 97 
9 66 

1501 75 
993 

9 04 
872 83 
103 12 
197 69 
207 40 

— 9 24 

10 483 

UHI! 
ORO E MONETE 

Donwo 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC IA 731 

STERLNA NC (P 731 
KRUGERRANO 
50 PÉSOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MA'srNGO ITALIANO 
Ma LNG0 8ELGA 

MARENGO FRANCESE 

19 000 
300 600 
135 000 
136 000 
135 000 

575 000 
690 000 

660 000 
124 000 
105 000 
100 000 
105 000 

TITOLI DI STATO 
l l l l l l l IIIIIIIIIIII11III1WII1II1IIII1I1IIID1IIII1I 

FONDI D'INVESTIMENTO 
Ttok) 

BTN 10TB7 12% 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FBB8 12% 
BTP 1FB88 12 5% 
BTP 1FBB9 12 S% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GE89 12 5% 
BTP 1GE9Q 12 5% 
BTP 1QN9010% 
BTP 1LG8B 12 8 
BTP 1MGB8 12 25% 
BTP 1MQB9 10 8% 
BTP 1MG9Ò IO 5% 
BTP 1MZ8B 12% 
BTP 1MZ89 12 6% 
BTP 1MZ90 12 6% 
BTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NVBB 12 6% 
BTP 1NV90 9 25% 
BTP 10T88 12 5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCT ECU 82 /83 -13* 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 6% 
CCT ECU 84/91 1126% 
CCT ECU 94/92 IO 6% 
CCTECU8&/93 9% 
CCT ECU B5/93 9 6% 

CCT ECU 86/93 B 76% 
CCT ECU 65/93 9 75% 
CCT17GE911ND 
CCT 1BDC90IND 
CCT 16FB91 IND 
CCT18M29I1ND 

CCT B3/93 Tf» 2 5% 
CCT AG8B EM AG83 INO 
CCT AG90 IND 
CCTAG91IND 

CCT AG98 IND 
CCT APB8 IND 
CCT APS t IND 

CCT AP95 INO 
CCT DCB7 INO 
CCT DC90 INO 
CCT DC91 IND 
CCT OC95 INO 
CCT EFIM AGBB INO 
CCT-ENI AGB8 IND 
CCT F88BINO 
CCT FB91INO 
CCT FB92IND 
CCT FB95IND 
CCT GE88 IND 
CCTGE911ND 
CCT GÈ 92 IND 
CCT GN8S IND 
CCT GN91 IND 
CCT GN9S IND 

CCT GN96 INO 

CCTLG8BEMLG83IND 
CCT LG90 IND 
CCTLG91 IND 
CCT LG95 IND 
CCT MG88 IND 

CCTMG91IND 

CCT MG95 IND 
CCT M288 IND 
CCTMZ91 INO 
CCT MZ95IND 

CCT NVB7 INO 
CCT NV90 IND 
CCTNV90EMNV83IND 
CCTNV91 IND 
CCT NV95 IND 

CCTOT88EMOT63IND 
CCT OT90 IND 
CCTOT91 IND 
CCT OT95 IND 
CCT STB8 EM ST83 IND 

CCT ST90 IND 
CCT ST91 INO 
CCT ST95 IND 
EDSCOL 72/87 6% 
EDSCOL 75/90 9% 

EDSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
ÉMG94 
PAG90 
PbC 96 
PLG90 
P Ù T sc-
Plìr 90 
FiEblMI&ILEl9BOt2% 

TAP96 
TF696 
TGE&6 
TMG98" 
TM2 96 

Chui 
100 6 
102 26 

102 85 
101 15 
101 4 

103 45 
104 2 
102 8 
104 15 
99 75 

102 7 
102 25 

100 45 
100 25 
101 1 
102 76 
104 35 

105 6 
102 55 
95 3 

102 55 
89 5 

109 75 

108 1 
109 1 
110 05 
109 16 
103 2 
106 4 
103 2 
107 4 
98 BG 

100 
99 25 
99 3 
R5 

101 25 
99 25 

101 7 
97 9 

100 
102 76 

96 
100 25 
103 B 
100 9 
98 1 

tOO 8 
101 35 
100 45 
103 8 
98 95 
99 7 

100 5 
103 BG 
99 8* 

100 6C 

102 8 
96 6 
97 7 

101 4 

99 2 
101 6 

98 15 
99 7 

102 7 
96 1 

100 
102 8 
96 4 

100 2C 

99 5 
103 8 
101 9 
98 2 

101 75 
99 

101 as 
98 

101 25 

99 2 
101 9 
97 85 

103 2 
103 
104 6 
102 7 
102 8 

" • 87" 

95,5 
98 3 
96 1 

109 
90 
98 

96,4 
9?B5 
98 BS 

Vw % 

0 10 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 15 
- 0 IO 

0 05 
" 0 0 0 

0 0 0 
0 05 

- 0 IO 
- 0 IO 

0 05 
- 0 05 

0 00 
- 0 25 
- 0 05 

0 05 

- 0 19 
0 0 0 
0 00 
0 05 
0 0 0 

- 0 05 

0 19 

- 0 05 
- 0 14 
- 0 05 
- 0 19 

0 38 
0 29 
0 19 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 50 

0 00 
0 05 

- 0 05 
0 00 

- 0 C 5 
0 05 

- 0 IO 
- 0 57 
- 0 20 

0 0 0 
0 0 0 
0 IO 

0 0 0 
0 00 
0 30 
0 0 0 
0 05 

- 0 26 
0 20 
0 05 

- 0 25 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
Ò10 

- 0 05 
- 0 30 

Q00 
- 0 4 1 

0 05 
0 00 

- 0 16 

0 05 
0 0 0 
0 IO 
0 05 

- 0 20 

0 15 
- 0 10 

0 05 

- 0 10 
0 05 

0 40 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 00 

0 0 0 
OOQ 

' 0 w 
641 

' 0 05 
0 63 

- 0 05 
Q 11 

- 0 10 
0 0 0 
O l i 
0 20 

-010 
0 0 0 
0 00 
0 05 

IMICAPITAL (Al 

IMIREND (01 

FONOERSEL (PI 

PRIMECAPITAL (Al 

PRIMÉRfcND (81 
PRIME CASH (01 
F PROFESSIONALE tAl 
GENERCOMIT IBI 
INTERB AZIONARIO (Al 

INTERB OBBUGAZ (01_ 
INTERB RENDITA (01 
NORPFQNtlO (0) 
EURO ANDROMEDA (I 
EURO AN1ARÉS (01 
EURO VECA IO) 

FONpICRI KOI 
FONDATTIVO |8) 

SFORZESCO (01 

VISCONTEO (Bl 
FOND1NVEST 1 (0) 
FONDINVEST 2 (B) 

NAQRACAPITAL (A) 

NAGRAREND 101 

Rf DDITQSETTE (0) 
CAPITALGEST IBI 
RlSP ITALIA BILANC 1BI 
RlSP ITALIA REDDITO (OF 

FONDO CENTRALE (Bl 
BN RENDIFONDO IBI 
BN MULTirONDO (01 
CAPITALFIT IBI 

Hip 
16824 

m 26 337 

MJBW 

m jj 
JJ0M1 

iv«o 
28 m 
18 4 » 

i r a ? 
28 112 
1 ) 3 7 0 
19 648 
13 84$ 
13 300 

UHM 
16 522 

,mW"ibt 
1Ò"B5« 

Trai 
"TTTW 
"TOH 

16 846 
' 1)849, 

noea 
13S33 

UH!! 
16 133 
11863 
14 971 

1.16 2*3 
"14453: 
1 12 222 
'•'Ì4W6 
~ÌT73? 

17 QC4 
i2~8la 

14 788 

12 300 
12 4 

CASH M FUND (Bl_ 
CORONA FERREA IBI 

CAPITALCREOIT (Bl 
RENDICREDlTJOt 
GESTIELLE M (O) 

12 86* 

11088 

" i rm i 
10 893 

GESTIELLE Q (81 
EUROMOB RE CF (81 
EPTCAP1TAL (B) 
EPTABOND j 0 | _ 

PHENXFUND 
FONPICRI 2_m_ 
NORDCAP TAL (SÌ 

10 438 
lOjSSS 
10 485 
10 854" 

"•p»£~ 

INT_StCURlTIES_ 

ITALFORTUNE 

MEDIOLANUM 

I 3 8 7 0 1 

"' "3B"'S3 

42 73 

; 88 6B 

"3T§T 

iwiiiffiiiniiniiBiii 
INDICI MIB 

•^aa—^53 

COMDN̂ AZ™" 
EttrTnoTer 
ftNjWnwii ~ 
IMMOBll IARI" 
MECCANICÎ  
MTNTFIAMÌÌ"" 
tRsrcr** 
DIVETST' 

lSIÌIlfllì!lIIIIIIIII!'lllllililfiII!llllifll!lill,i 12 l 'Unità 

Mercoledì 
1 luglio 1987 

immilli 


